Sette anni

di amministrazione comunale

Negli ultimi sette anni la città di Palermo ha fatto enormi passi, riconosciuti da tutti i principali organismi internazionali, ultimo dei quali la prestigiosa agenzia americana Moody’s che ha riconosciuto alla città la stessa affidabilità finanziaria della Repubblica Italiana o di città come Barcellona, Stoccolma, San Francisco ed  ha assegnato al comune di Palermo il rating “Aa3”, che vuol dire “grande solvibilità rispetto alle ipotesi di indebitamento”. “Palermo ha maturato un cambiamento sostanziale sotto il profilo politico, culturale ed economico a partire dalla seconda metà degli anni Novanta”, così scrive Moody’s nella relazione che accompagna la  ponderosa analisi sul Comune di Palermo.

Questa è la risposta migliore che si può dare a quanti sostengono che l’Amministrazione Comunale, negli anni 1993-2000, avrebbe curato soltanto l’immagine e sperperato il denaro pubblico.

Di recente, anche il Commissario Straordinario Guglielmo Serio ha sostenuto la tesi della cattiva gestione della passata amministrazione, facendo riferimento a un deficit di 73 miliardi nel bilancio del Comune. Se questo deficit ci fosse stato per davvero, e non c’era (anche i bambini sanno che i bilanci degli enti locali vanno chiusi in pareggio), c’è da chiedersi ove il Commissario abbia trovato, alla fine, le risorse finanziarie per sanare il deficit presunto. 

Di seguito vengono richiamate alcune azioni, tra le più significative, promosse dall’Amministrazione Comunale in sette anni di governo della città:

· Sono state progressivamente e costantemente incrementate le entrate tributarie. Per citare il caso della Tarsu (Tassa sui rifiuti solidi urbani), ancora nel ’98 si registrava un’evasione del 30%, ridottasi nel 2000 al 13%. 
· Sono state appaltate opere pubbliche per oltre 900 miliardi di lire, utilizzando risorse comunali, regionali, nazionali e comunitarie. La nuova Pretura, il Palasport, il Palauditore, il Campo di Baseball, la Palestra dell’Ipsia a Borgo Nuovo, le palestre a Bonagia e allo Sperone, lo svincolo dell’autostrada Tommaso Natale/Sferracavallo, la bretella di collegamento dell’autostrada con via Emiro Giafar, la via dell’Olimpo, la fognatura di Mondello e altri interventi di rifacimento della rete fognaria, la realizzazione del centro di quartiere in via Monte S. Calogero, oggi sede della municipalità, il rifacimento del 40% della rete di illuminazione pubblica esterna al Centro storico con la realizzazione di 10.000 nuovi punti luce, l’avvio del recupero del parco della Zisa e della vecchia stazione di S. Erasmo, sono realtà tangibili. 
· Nel marzo 2002, dopo decenni di turni da terzo mondo, tutta la città avrà l’acqua corrente 24h su 24, mentre la metanizzazione in pochi anni ha raggiunto i 650 km.

· La realizzazione degli interventi nel settore dell’edilizia scolastica attraverso al costruzione di 13 nuove scuole, la ristrutturazione di 18 scuole esistenti hanno consentito di eliminare i doppi turni e a far passare il numero delle scuole in affitto dal 70% al 28%. Sono state altresì realizzate 7 nuove palestre annesse agli edifici scolastici e 22 nuovi asili nido.

· Numerossisime sono le azioni finalizzate alla riqualificazione del Centro storico a partire dal rifacimento di tutti gli impianti di illuminazione pubblica. Nei mercati storici del Capo, della Vucciria e di Ballarò è stata realizzata tutta la rete dei servizi del sottosuolo e completata la ripavimentazione di tutti i tracciati viari.

·  Ben 170 sono gli interventi per il recupero di edifici, monumenti, ville e spazi urbani realizzati direttamente dall’Amministrazione Comunale con un impegno finanziario di oltre 350 miliardi, solo per citare gli interventi più significativi. Oltre 600 autorizzazioni e concessioni ai privati per il recupero di 334 edifici privati hanno attivato investimenti per circa 300 miliardi di lire.

·  96 miliardi di lire sono stati – attraverso 4 bandi – messi a disposizione dei privati per interventi di recupero su edifici di loro proprietà e, di questi, già stati erogati finanziamenti per circa 40 miliardi. Tra i circa 2.000 addetti occupati nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche promosse dall’Amministrazione comunale, oltre 800 sono impegnati all’interno del Centro Storico e si affiancano ai circa 600 che operano nei cantieri privati. 

· 300 sono gli appartamenti che saranno recuperati dagli interventi in corso al Capo e all’Albergheria, e si aggiungeranno agli oltre 50 già completati e consegnati e ai 300 alloggi che, per conto del Comune, recupererà l’Istituto Case Popolari (IACP) per i lavoratori dipendenti, molti dei quali si trovano all’interno del mandamento Castellammare, e in particolare nell’area del Mercato dela Vucciria. Infine, attraverso le risorse comunali del Progetto Urban, che ha interessato i mandamenti Tribunali e Castellammare, sono state sostenute  nel Centro Storico molte attività culturali e commerciali oltre ad alcune azioni mirate a sostegno della piccola imprenditoria nel settore del commercio e dell’artigianato.

· Gli interventi di riqualificazione non hanno riguardato unicamente il Centro Storico, ma hanno coinvolto anche il resto della città. Sono state infatti realizzate 21 nuove aree verdi e piantati 10.000 nuovi alberi (PRU). E’ stato varato il Piano d’Uso della Zona B (Parco della Favorita) della Riserva Naturale Orientata Monte Pellegrino. Sono stati varati i Programmi di Riqualificazione Urbana per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio (PRUSST) che attiveranno investimenti di privati per oltre 600 miliardi.

· Sono stati appaltati i lavori per il disinquinamento del golfo della Cala. E’ stato varato il progetto Poseidonia per la riqualificazione di tutta la fascia costiera del territorio comunale di Palermo, che consentirà la realizzazione di tutti gli interventi. Sono stati avviati gli studi di fattibilità finanziati dal CIPE per il recupero dell’ex Chimica Arenella, per la realizzazione del Parco dell’Oreto e per la reinterpretazione in chiave urbana della Circonvallazione.

· E’ stato approvato il Piano dei Parcheggi che dovrebbe consentire la realizzazione di 378 parcheggi per un totale di 64.230 posti auto che si aggiungeranno ai 2.910 posti auto esistenti.

Monumenti, palazzi e spazi urbani recuperati e restituiti alla città:

- Teatro Massimo

- Teatro Garibaldi

- Teatro  Biondo

- Santa Maria dello Spasimo

- Palazzo Ziino

- Palazzo Burgio di Villafiorita 

- Palazzo Niscemi 

- Palazzo Balsano di Daina

- Villa Garibaldi

- Villa Giulia

- Giardino dell’Alloro

- Mura delle Cattive

- Foro Italico

- Piazza Magione

- Quattro Canti

- Edifici monumentali di Piazza Giulio Cesare

- Sistemazione Piazza Politeama 

- Chiosco Ribaudo

- Ex Noviziato dei Crociferi

- Archivio Storico 

- Biblioteca Comunale

- Ex Convento S. Anna

- Ex Ufficio d’Igiene

- Ex Convento Spirito Santo Caserma Falletta

- Palazzo Rostagno

- Palazzo Palagonia

- Palazzo Tarallo

- Ex convento e chiostro Montevergini

- Sistemazione Piazza Olivella

- Riqualificazione Piazza Marina

· Questi luoghi della città - dimenticati da decenni e ora recuperati – sono stati rivitalizzati da un gran numero di spettacoli, mostre, convegni, concerti e altre iniziative. La grande partecipazione dei cittadini è stata sempre la dimostrazione della validità del percorso intrapreso.

· E’ stata acquisita, restaurata e riaperta Villa Trabia che è anche sede di una ludoteca e di una mediateca aperta a tutti i cittadini. 

· Le ex officine Ducrot, una straordinaria area di archeologia industriale di circa 54.000 mq che, con i suoi 40 capannoni è diventata la ”cittadella della cultura” di Palermo con il nome di Cantieri Culturali alla Zisa. 

· E’ stata riaperta - in un’area a verde vicino la Palazzina Cinese - la Città dei Ragazzi.

Due gli appuntamenti annuali ormai simbolo della politica culturale che questa Amministrazione ha portato avanti: Palermo di Scena, che ha raggiunto la sesta edizione, è una rassegna estiva (luglio – Ottobre) unica nel suo genere in Italia che propone spettacoli che vanno dal teatro alla musica, dal cinema alla danza, dalla letteratura alle arti visive. Il Festival di Palermo sul Novecento, è una manifestazione, già alla V edizione, di assoluta originalità nel panorama internazionale che si sviluppa da ottobre a dicembre e propone gli autori più innovativi e interessanti della nostra epoca.
· L’impegno dell’Amministrazione Comunale finalizzato ad una città solidale si può leggere attraverso alcuni dati che, seppur parziali, indicano la strada seguita: 70  sono i progetti e le iniziative a favore delle persone svantaggiate; 20 le convenzioni con comunità per attività di assistenza sociale; 18 i centri sociali realizzati o sostenuti, di cui 8 a favore degli immigrati; 8 le case famiglie per minori a rischio; 9.000 le famiglie hanno usufruito dell’assegno per il minimo vitale.

· Recuperare l’impiantistica sportiva cittadina e favorire l’attività agonistica dei giovani: queste le direttrici lungo le quali si è mossa l’attività dell’Amministrazione. Simbolo concreto di tutto questo è il Palazzetto dello Sport, sorto dopo quarant’anni d’attesa. Ma anche la ristrutturazione della Piscina Olimpica in occasione delle Universiadi del ’97, i lavori di adeguamento del Velodromo Paolo Borsellino, nel quartiere San Filippo Neri, le cinque Palestre con le 50 manifestazioni sportive nazionali ed internazionali esprimono il forte impulso che in questi anni l’Amministrazione Comunale ha voluto dare alle attività sportive in questa città.

· Il lavoro: circa 2.000 gli occupati nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche promosse dall’Amministrazione comunale. 

· Circa 2.500 i nuovi assunti direttamente presso il Comune e le aziende dei servizi. Circa 7.000 i lavoratori socialmente utili che operano presso il Comune e le aziende di servizi. 

· Circa 1.200 gli operatori coinvolti  negli interventi nel campo della cultura, dell’assistenza, dei servizi erogato da privati attraverso l’impegno finanziario del Comune. 

· Circa 400 addetti ai call center realizzati nel 2000 grazie all’intervento del Comune che è riuscito a canalizzare attraverso lo sportello unico investimenti significativi nel settore delle comunicazioni, altrimenti destinati altrove.
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